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Iniziativa dell'amministrazione comunale in questo'momento di difficoltà economiche 

FONDO DI 200 MILIONI PER AGEVOLARE 
IL CREDITO ALLE PICCOLE AZIENDE 

Potranno accedere al contributo del 4 per cento in conto interesse le imprese artigiane, commerciali, alberghiere, la piccola industria, le coope­
rative e i consorzi • Contributi anche per l'esportazione - Il provvedimento sarà discusso nelle prossime sedute del consiglio comunale 

Prime adesioni al fondo di solidarietà 

L'agricoltura base 
per un diverso 

tipo di sviluppo 
La recente riunione del Co­

mitato federale della Fede­
razione di Firenze sul tema 
« Agricoltura e sviluppo eco­
nomico », conclusa dal com­
pagno Macaluso della Dire­
zione, mi pare sia da collo­
care (anche per l'impegnato 
e ricco dibattito che vi si e 
sviluppato) nello sforzo che 
il nostro partito va producen­
do per offrire risposte adegua­
te olla gravissima crisi che 
ha investito il complesso del­
l 'apparato produttivo nazio­
nale e che rischia di schiac­
ciare definitivamente le ma 
precarie strut ture dell'agri­
coltura. Un dibattito che in­
veste tutto il partito in To­
scana in vista della IV con­
ferenza agraria nazionale. 

Va detto subito che *ion 
Intendiamo avanzare propo­
ste e soluzioni sganciate da 
un reale movimento di lotta 
e di pressione (di coltivato­
ri. di braccianti, ma anche 
di forze operaie, popolari, de­
gli enti locali) convinti come 
siamo dell'esigenza di bat tere 
forze potenti (da quelle del più 
retrivo padronato agrario a 
quelle della rendita, della ^pe-
culazicne, della intermedia­
zione, ecc.) che hanno co­
struito una fitta rete di inte­
ressi sulla distruzione delle 
nostre risorse agricole. 

Emarginazione 
dell'agricoltura 

Allo stesso tempo (lo ha 
detto con forza il compagno 
Macaluso nelle sue conclusio­
ni) è più che mai necessa­
rio. anche per avviare a so-
lusione i problemi dell'agri­
coltura, far camminare più 
speditamente processi politi­
ci di carattere unitario i qua­
li. rompendo collateralismi e 
concezioni corporative larga­
mente presenti nella visione 
di politica agraria della DC, 
riescano a far maturare una 
direzione di governo con lar­
go consenso di massa e in 
grado, perciò, di affrontare 
i complessi problemi che ci 
s tanno di fronte. Su due pun­
ti. infatti, mi pare necessa­
rio tener ferma la nostra at­
tenzione riguardo al rappor­
to t ra crisi dell'agricoltura e 
crisi economica in senso ge­
nerale. 

Il primo punto è che la 
emarginazione della nostra 
agricoltura dal tessuto produt­
tivo del paese (che si è mani­
festata con l'esodo caotico e 
incontrollato dalle campagne 
considerate riserva di mano 
d'opera a basso costo per la 
nostra industrializzazione). 
lungi dal rappresentare un 
fatto di reale ammoderna­
mento e di superamento di 
squilibri storici del Paese, è 
alla base dell'attuale restrin­
gimento della base produtti­
va e al manifestarsi in ma­
niera cosi vasta della disoc­
cupazione. Intendiamoci. Non 
si t ra t ta di affermare che 
non si poneva per l 'Italia 
il problema di un forte alleg­
gerimento della mano d'ope­
ra che nel dopoguerra si tro­
vava nelle campagne. 

li^fifcblema era (e rima­
ne) di vedere se tale alleg­
gerimento era o meno in 
funzione di uno sviluppo 
equilibrato degli altri settori 
e di un elevamento comples­
sivo della produttività della 
agricoltura medesima. In real­
ta (ed è qui il punto princi­
pale». l"uso che si è fatto del­
le risorse agricole è stato fun­
zionale alle forze economiche 
e sociali che si sono affer­
mate quali dirigenti al mo­
mento della « ricostruzione » 
e ha dato come frutti un 
continuo calo della popolazio­
ne attiva e una drammatica 
riduzione della nostra capa­
cità di approvvigionamento 
alimentare. Non per caso oggi 
tut t i giudicano il vincolo del­
la bilancia dei pagamenti de­
cisivo ai fini della ripresa, an­
che se non tutt i riconosco­
no che senza un forte incre­
mento della produzione agri­
cola difficilmente sarà pos­
sibile rimuovere tale vmco'.o. 

Dunque, dalla crisi non .si 
esce se non si affrontano in-
s x m e i problemi della ri­
conversione industriale e 
quelli dello sviluppo e rin­
novamento della nostra agri­
coltura secondo le proposte 
avanzate anche recentemente 
dalla III Commissione del 
Comitato Centrale del Par­
tito. 

complesso delle forze demo­
cratiche, se è vero, come è 
vero, che senza mutamenti 
profondi nel settore prima­
rio è impensabile di avvia­
re un diverso tipo di svilup­
po nel nostro Paese. Anche 
in Toscana (ed è stato det­
to chiaramente nella riunio­
ne del CF) la crisi economi­
ca impone processi di diver­
sificazione e di riconversione 
del tradizionale apparato pro­
duttivo legati a un rinnova­
mento dell'agricoltura. 

In questo senso occorre 
convincersi che l'agricoltura 
toscana è ormai a un punto 
tale, sia in termini produtti­
vi i basta pensare alla pro­
gressiva distruzione del no­
stro patrimonio zootecnico) 
sia riguardo alla riduzione 
delle aree coltivate che del­
la occupazione, che non è 
pensabile di affrontarla con 
interventi di tipo assisten­
ziale attraverso finanziamen­
ti sporadici e a pioggia, ma 
richiede una visione nuova 
dell'intervento statale e re­
gionale, degli s t rumenti pub­
blici di tale intervento <PP. 
SS., credito, etc.) e del loro 
carattere programmatico. E' 
evidente, dunque, come an­
che in Toscana si imponga 
un rinnovato interesse e la 
ripresa di una costante ini­
ziativa delle forze democra­
tiche e della classe operaia 
tesa a tradurre in obbietti­
vi concreti (irrigazione, svi­
luppo zootecnico, riforma 
dell'intervento statale e co­
munitario, etc.) la scelta prio­
ritaria dell'agricoltura. Pun­
to centrale della nostra at­
tenzione non può non esse­
re il ruolo della Regione sia 
per i poteri in materia (an­
cora da conquistare definiti­
vamente) sia per l'influenza 
che può esercitare sul com­
plesso dell'economia in To­
scana. 

Si t ra t ta , mi pare, di su­
perare i limiti ereditati dal­
la legislazione nazionale muo­
vendo in direzione di quel­
le « linee programmatiche 
dello sviluppo agricolo e fore­
stale della Toscana » cui dovrà 
approdare la seconda fase del­
la Conferenza agraria regio­
nale già annunciata dalla 
Giunta. Ciò aiuterà la Re­
gione a caratterizzare il pro­
prio modo di rispondere al­
la crisi della nostra agricol­
tura con il duplice obbiettivo 
sia di dare le risposte giu­
ste e possibili sia di coagu­
lare un complesso di forze 
reali che spinga per una pro­
grammazione e per nuove 
scelte a livello nazionale. 

Un impegno 
unitario 

H secondo punto, collegato 
s tret tamente al primo, riguar­
da l'impegno che occorre far 
maturare fra tutte le forze 
politiche e sociali sulla que­
stione di assegnare un ruo­
lo diverso all'agricoltura nel 
quadro di una ripresa qua­
lificata della nostra econo­
mia. vincendo sottovalutazio­
ni o errori che si sono ma­
nifestati anche nel recente 
passato. Se rimane fonda­
mentale. infatti, l'impegno del­
le categorie dei lavoratori 
agricoli e dei braccianti in 
direzione di conquisi» per 
rinnovare l'agricoltura, non 
• 'è dubbio che diventa deci-
alto un intervento diretto e 
costante su questo tema del 

Una lìnea 
di rinnovamento 
Il nodo (lo ha ribadito 

con chiarezza il compagno 
Pasquinl nel suo intervento al 
CF) non è solo economico 
ma anche politico, nel sen­
so che si t ra t ta di conquista­
re a una linea di rinnovamen­
to larghi strati di lavorato­
ri {in particolare di coltiva­
tori diretti) su una parte 
dei quali la DC ha basato la 
propria linea di mediazione 
conservatrice. 

Alla crisi di tale politica de­
mocristiana. manifestata da 
più segni anche in Toscana, 
occorre rispondere in positi­
vo con una politica di gran­
de apertura, basata sulla 
chiarezza dei contenuti, con 
una impostazione di ampio 
respiro strategico e che ren­
da credibile, anche negli at­
teggiamenti concreti, il po­
sto che affidiamo all'agricoltu­
ra nel rinnovamento economi­
co della Regione e del Paese. 

Di qui anche l'importanza 
di sostenere e sviluppare, nel­
l'immediato. le lotte in cor­
so per il superamento del­
la mezzadria (dove si regi­
s t rano ampie convergenze). 
per il recupero e la valoriz-

l zazione delle terre incolte e 
mal coltivate, per lo sviluppo 
della zootecnia (anche con la 
applicazione della legge 305). 
per la salvaguardia e l'incre­
mento del reddito contadino 
attraverso Io sviluppo d: un 
sistema di forme associati­
ve e cooperative nelle cam 
pagne. per l'applicazione dei 
contratt i bracciantili e per la 
salvaguardia dell' occupaz.o-
ne nelle aziende ae rane , ecc. 

Di qui anche l'esigenza di 
un impegno di tut te le forze 
democratiche (e quindi an­
che degli enti locali) per un 
progressivo superamento del 
divario t ra città e campagna. 
t ra le condizioni civili di vi­
ta e di lavoro, delle popola­
zioni urbane e di quelle del-

j le campagne quale presup- , 
I posto per contenere l'esodo, j 

per facilitare la permanenza 
di forze giovani nel settore ; 
primario favorendo l'inserì- • 

j mento della tecnica e delle 

Ì
conoscenze scientifiche nel 
processo produttivo agricolo. 

E", quest'ultima, una gTan-
I de operazione che richiede 
• certo impegni finanziari, ma 
j anche uno sforzo politico. 
I culturale, ideale, senza il qua-
i le è imprnsabi'.e di far le- | 
' \ a sull'agricoltura p*jr r.nno- I 

vare l'economia e u Paese. ' 
! per dargli più ampie e solide | 
''• basi democratiche. I 

j Renato Campinoti 1 

Nella prossima seduta del 
Consiglio comunale, che si 
terrà presumibilmente entro 
la fine del mese, verranno 
presentati due provvedimenti 
di particolare importanza: si 
t rat ta degli interventi per 
agevolare il credito di eserci­
zio e l'esportazione alle pic­
cole aziende, attraverso con­
tributi in conto interessi. Per 
questa operazione saranno 
istituiti due fondi, di 100 mi­
lioni ciascuno. Prima di esa­
minare gli aspetti « tecnici » 
di queste due delibere, che 
verranno portate all'esame 
del Consiglio, occorre tener 
presente la situazione gene­
rale da cui traggono spunto. 

E' una situazione pesante. 
Sul piano generale, caratte­
rizzata dal calo degli inve­
stimenti, dell'occupazione so­
prat tut to di quella giovanile 
(in Italia oltre 1 milione di 
giovani sono in cerca di pri­
ma occupazione, di cui il 40 
per cento laureati o diploma­
ti) e femminile. Anche se 
gli effetti della crisi sem­
brano profilarsi in modo me­
no clamoroso, alla Toscana 
ed alla stessa città di Fi­
renze si profila un futuro col­
mo di difficoltà economiche e 
sociali (nella regione la di­
soccupazione e la sottoccu­
pazione raggiungono le 50 mi­
la unità: 10 milioni sono sta­
te le ore di cassa integrazio­
ne nel '75, la produzione in­
dustriale è calata del 10 per 
cento). 

Nella sola cit tà di Firen­
ze e nella provincia, lo scor­
so anno le ore di cassa inte­
grazione sono passate da 1 
milione e 600 mila a 5 mi­
lioni ed il numero delle azien­
de che vi hanno fatto ricorso 
è di oltre 2 mila e 600: si 
ha una preoccupante situa­
zione di ristagno degli inve­
stimenti e di bassa utilizza­
zione degli impianti. 
J n questa situazione resta­

no particolarmente colpiti 1 
piccoli operatori, che mal sop­
portano gli oneri di tale sta­
to di cose. L'amministrazione 
comunale ha perciò ritenuto 
di intervenire attivamente, 
nella limitatezza dei mezzi di 
cui può disporre, con un in­
tervento coordinato e coeren­
te per stimolare il credito. 
sia per l'esportazione che per 
lo sviluppo delle att ività pro­
duttive delle piccole aziende 
singole e associate (coopera­
tive e consorzi). 

Come si configurano, dun­
que, le due delibere predi­
sposte dall'assessore allo ^vi­
luppo economico, compagno 
Luciano Ariani? Si prevede 
un contributo in conto inte­
ressi nella misura del 4 per 
cento. Limitato per un perio­
do di 36 mesi, per prestiti 
massimi di 10 milioni per le 
singole aziende e di 20 milio­
ni per le loro forme associa­
te: a questi contributi sono 
ammesse le sole imprese ar­
tigiane. commerciali, alber­
ghiere. agricole e industriali. 

Piccola industria (con un 
massimo di 50 dipendenti) e 
le loro forme associate (coo­
perative e consorzi). Per ac­
cedere al credito, occorrerà 
inoltrare le domande al Co­
mune. che verranno esami­
nate da parte di una commis­
sione mista fra Comune e 
Istituto bancario. 

Anche in questo caso, e 
previsto un contributo del 4 
per cento in conto interessi 
per un periodo limitato fino 
a 12 mesi, con prestiti fino 
al 50 per cento dell'ordine di 
lavoro e comunque non su­
periore ai 15 milioni per le 
singole aziende e ai 30 mi­
lioni per le loro forme asso­
ciate. Sono ammesse al cre­
dito le imprese artigiane. 
commerciali, industriali (pic­
cola industria) le cooperative 
e i consorzi. Anche in questo 
caso, come nell'altro, la for­
ma del credito è quella del­
lo sconto cambiali all'ordine 
della banca. Le domand" do­
vranno essere inoltrate al Co­
mune. Non sono richieste, an­
che in questo caso, partico­
lari forme di garanzie. 

Contatti, per avviare que­
sta operazione, sono stat i pre­
si tra il Comune e la Banca 
Toscana: le delibere che sa­
ranno presentate al consiglio 
prevedono la stipula fra l'am-
ministrazione comunale e lo 
Istituto bancario di due con­
venzioni. per la Istituzione dei 
fondi di 100 milioni ciascuno 
e per l 'attuazione dell'inizia­
ti va. 

I! provvedimento, che sarà 
sottoposto all'attenzione ed al-

| la discussione consiliare, si 
i inquadra in quelle iniziative 

che l'amministrazione ha già 
delineato a sostegno dell'oc-
cupaz.one. dei livelli produt­
tivi e per il rilancio dell-a 
città. 

Esso tende, come del re­
sto anche il prestito obbliga­
zionario, anche a far assu­
mere un ruolo positivo al cre­
dito, finalizzato a questi obiet­
tivi di ripresa economica e 
produttiva. 

Di fronte a questa inizia­
tiva che, certo, potrà essere 
perfezionata dal consiglio, di 
cui va colta soprattut to la 
linea di tendenza, assurde e 
grossolane appaiono le criti­
che apparse sul quotidiano 
economico « Il Sole 24 Ore ». 
E' fare del «clientelismo» 
intervenire a sostegno delle 
piccole e medie aziende per 
agevolare la concessione del 
crediti, senza richiedere ad 
esse quelle particolari garan­
zie che oggi portano alla 
esclusione di una larga par­
te di esse da tali benefici? 
Se critiche si devono muove­
re, è giusto e doveroso avan­
zarle su un piano di corret­
to confronto. 

Riunione 
dei comuni 
del Mugello 

e Val di Sieve 
Per lunedì 22, alle 16, la 

comunità montana di Borgo 
S. Lorenzo, con la provincia 
di Firenze, ha indetto una riu 
nione di tutti i comuni del 
Mugello e della Val di Sie­
ve (Barberino, Borgo S. Lo­
renzo, Dicomano, Londa, S. 
Piero a Sieve. Scarperia e Va­
glia) per discutere della via­
bilità, dei trasporti e dell'im­
pegno coordinato della pro­
vincia. della Comunità Mon­
tana e dei comuni. 

All'incontro, che si svolge­
rà nella sede della Comunità 
Montana, sarà presente l'as­
sessore provinciale ai lavori 
pubblici e all'urbanistica Re­
nato Dini. 

Seminario 
sul pubblico 

impiego 
a Prato 

Nell'ambito del seminario 
sui problemi della riforma del­
lo Stato, dell'economia e del 
nuovo modo di governare che 
la federazione comunista pra­
tese ha programmato a par­
tire dal 6 marzo scorso, sì tie­
ne oggi la lezione relativa al­
la «Riforma delle s trut ture 
amministrative e del pubbli­
co impiego ». 

I lavori inizieranno alle ore 
9,30 e proseguiranno alle 15,30. 
presso la sede della federa­
zione comunista pratese. Re­
latore sarà il compagno Mas­
simo Prisco segretario nazio­
nale della Federazione stata­
le della CGIL. 

La Toscana democratica 
risponde air appello 

per il popolo del Cile 
Due riunioni a palazzo Panciatichi per definire nuove ini­
ziative - La partecipazione di comuni, province, asso­
ciazioni di massa - I contributi pervenuti sino ad oggi 

Due incontri, convocati nei giorni scorsi a 
Palazzo Panciatichi dal presidente del Con­
siglio regionale Loretta Montemaggi, han­
no consentito di verificare le iniziative degli 
enti locali e delle associazioni sociali e sin­
dacali della Toscana per la raccolta di fondi 
a favore delle donne e dei bambini cileni. 
Queste consultazioni fanno seguito all'appel­
lo. lanciato dall'aula consiliare 1*11 novem­
bre scorso. E alla manifestazione che nei 
primi giorni di marzo ha riunito a Firenze 
profughi, uomini della chiesa e rappresen­
tanti delle forze politiche democratiche ci­
lene in esilio. 

La società toscana ha raccolto l'appello 
del Comitato regionale per la solidarietà al 
popolo cileno, fatto proprio da tut te le for­
ze politiche democratiche presenti in con­
siglio, e nel corso delle riunioni svoltesi a 
Palazzo Panciatichi è stato fatto il punto 
sull'insieme delle iniziative per la raccolta 
dei fondi che saranno inoltrati t ramite le 
organizzazioni della chiesa cattolica cilena. 

Agli incontri erano presenti il presidente 
dell'Unione regionale delle province toscane, 
Rava; l'assessore Rinfreschi in rappresen­
tanza della « Presidenza della sezione to­
scana dell'ANCl; rappresentanti delle pro­
vince f- dei comuni toscani. dell'ENAL re­
gionale, della Lega delle cooperative, delle 

organizzazioni contadine, delle associazioni 
del tempo libero, dei piccoli industriali, del 
centro sportivo italiano. 

11 sindaco di Firenze, Gabbuggiani, Im­
possibilitato a intervenire, ha fatto perve 
ni re l'adesione del comune. 

Nel corso degli incontri si è riscontrato 
un preciso impegno ria parte degli enti 
presenti a sostenere l'iniziativa del consiglio 
regionale e del comitato di solidarietà con 
Iniziative specifiche negli ambiti di rispet­
tiva competenza. In particolar modo ì rap 
presentanti degli enti locali hanno preso 
impegno a investire del problema i consigli 
provinciali e comunali entro la metà di 
aprile, coinvolgendo le organizzazioni socia­
li e i movimenti di massa presenti nel ter­
ritorio che — dall'appello — sono individuati 
come protagonisti della sottoscrizione che 
dovrebbe concludersi entro ottobre. 

Cominciano intanto a pervenire i primi 
contributi. Fino ad oggi sono pervenuti 1 
seguenti versamenti: ÌÒO.000 lire dai consi­
glieri comunali di Sorano: 50.000 lire dalla 
presidenza della F1AP; 100.000 dal campeg­
gio « Firenze e Toscana ». Il gruppo consi­
liare comunista alla regione ha versato 600 
mila hre: un gruppo di studenti ed inse­
gnanti degli istituti Santa Reparata e San-
ta Caterina hanno versato 164.000 lire. 

Metalmeccanici chimici ed edil i intensificano la mobilitazione 

Impegno concreto per i lavoratori 
Assemblea ad Empoli sulle piattaforme — Nella Valdelsa una manifestazione sulle piccole e medie aziende — In 
preparazione lo sciopero generale — Forti critiche ai provvedimenti fiscali — Positiva soluzione per il Gambrinus 

A colloquio con il sindaco 

«La mensa di Rufina è stata 
chiusa solo per precauzione» 
Pretestuose argomentazioni delle forze più arretrate per colpire l'am­
ministrazione democratica - Incontro con i medici - Cura e prevenzione 

Scontro tra 
auto e moto: 

due feriti 
gravi 

a Pelago 
Un pauroso incidente è av 

venuto alle ore 16 di ieri pò 
meriggio in località Carboni­
le di Pelago. Un'auto e una 
moto di grossa cilindrata si 
sono scontrate frontalmente 
e sono andate a fuoco. En­
trambi i guidatori sono stati 
ricoverati con una prognosi 
di 40 giorni in due ospedali 
fiorentini. Massimo Nesi, 26 
anni , abi tante a Prato, in via 
Cantagallo 133 che si trova­
va a bordo dell'auto, una 
«A 112» ha riportato la frat­
tura dell'omero destro, men 
tre il guidatore della moto. 
Giuseppe Secoh, 27 anni, abi­
tante a S. Francesco di Pe 
lago, via Boccaccio 12. è sta­
to investito al volto dalle 
fiamme sprigionatesi subito 
dopo l'urto dai due automezzi. 

Ragazzi e genitori all'uscita della scuola media di Rufina 

« Il primo caso di epatite 
virale a Rufina si verificò 
in un bambino della scuola 
elementare -.1 9 gennaio scor­
so — ricorda :l sindaco Ce­
sare Andreini — poi si amma­
larono una signora ed una ra­
gazza, questa volta di Pon-
tassieve ». Oggi (come i let­
tori già sanno, i casi di epa­
tite virala sono 22) .-ano sta­
ti colpiti dalla malattia vi 
rale sette alunni delle ele­
mentari statali sette del­
la materna, quat tro delle ma­
terna comunale, uno della 
scuola privata dell? reìig.ose 
di Rufina, uno della scuola 
media e t re adulti. I s o l e t ­
ti sono stat i ricoverati ed 
isolati per il per.odo di qua­
rantena e questo ha getta­
to :n uno s tato di agitazione 
forse eccessivo le famiglie 
dei colpiti. 

Purtroppo però alcuni inse­
gnanti . medici non condotti 
— 1 cosiddetti «di fiducia». 
delle famiglie - - e lo stesso 
direttore didatt .co della scuo­
la stala'.e hanno fomentato nel 
la cit tadinanza lo stato di al­
larme fino a provocare la 
quasi completa diserzione del 
la scuola da parte degli sco­
lari. Questo avveniva nono­
s tante l'iniziativa del comu­
ne di invitare alcuni esper­
ti sanitari a Rufina da Fi­
renze per sp eeare alla po­
polazione il tipo di malat­
tia. le possibilità di cura 
praticamente senza problemi 
collaterali o conseguenze e 
la carenza oggettiva di stru­
menti preventivi. 

L'incontro con gli esperti 
sanitari organizzato dal co 
mune ha registrato una mas­
siccia partecipazione di cit­
tadinanza da sala de', cine­
ma e r a . p i e n a ) ed è stato 

spiegato .'. perche della chiu­
sura della m:n=a centrale che 
Ferve tutte le scuole pubbli­
che d. Ruf.na. non per '-'> 
sospetto che essa fosse la cau­
sa dell'infezione <*<easo m n 
avrebbe provocato un avvele­
namento» dicono ì medici) 
ma per evitare che bambini 
già pcr ta ton del virus — che 
A comunica, solo per con­
t ra t to — o ì più piccini, me 
no autosufficienti dei grand. 
nel compiere le proprie pu 
lizie personal: nell'oraro sco 
lastico. toccassero il pane. 
la frutta eoe. col pericolo di 
portare il co.itas.o 

Questo pencolo esiste del 
resto anche in famiglia. m 
fatti alle fam.glie de: ragaz 
zi ammalati veri sono :n gene 
re somministrate le srarr.m.v 
globul.iie per una immun i t à -
zmne passiva ad effetto im­
mediato. 

Nonostante l'incontro con 
gli esperti — il prof. Moret-
f.ni. il medico provinciale 
Cioffi. il prof. Ulivelli dello 
ospedale Mayer dove sono ri­
coverati i bambini d. Rufina 
e il prof. Paci — che e ser­
vito a far r ientrare molti mo­
tivi di mutile preoccupazione, 
la maggiore parte degli alun 
ni diserta la scuola: le for 
ze politiche e sociali più ar­
retrate della zona, che fanno 
capo alla DC locale, al p e 
posto e ad alcune famigl.e 
che fra l'altro mandano tran 
quittamente ì loro ragazzi al­
la scuola privata delle sucre 
nonostante il caso di epati­
te. hanno cercato e cercano 
tutt 'ora di spaventare i cit­
tadini 

Un sedicente groppo <>Cr; 
st-.ani per una nuova fron­
tiera » ha d-str.buito un vo­
lantino sul tipo del documen­

to della DC locale ne: quale 
si afferma fra la ' ro. che 
«per -.mamme ammissione'?» 
il principale .-e :.(ii l'unico 
focolaio (della malattia, ntlr» 
è la scuola comunale >\ sve­
lando il consueto livore nei 
confronti riell'amministrazo 
ne democratica, dato, tra l'al­
tro. che fé e.ementan di Ru 
fina ,-ono pube.iene s i . ma 
statali . 

A noi invece sembra che 
il comune abbia dei g7G"i 
menti propr.o m miter .a d. 
s t rut ture per ia stuoia e. 
quindi, per t i t t a la collct­
ti» ita Dal òi a i OJ21. in par-
ticolar modo e soprattut to do 
pò l'avvento delie regioni. la 
azior.e del comune per la 
scuola «per a qua.e viene 
impegnalo il 46 per cento de! 
l'intero b.lanc o comunale» e 
tut ta tesa alla riqualificazio­
ne dell'istituzione che — non 
dimentichiamolo — in osmi or­
dine e grado e controllata. 
non a caso. da un m.note­
rò democr.stiano da oltre 
t renfanni . 

Cerne ci informa ".a.-.-esso-
re aTa pubblica istru-
zicne Rombenchi. m q-uattro 
sezioni della scuola elemen­
tare di Rufmi s o r u nel '68 
c'è il tempo pieno: nelle ri­
manenti funziona regolarmen-
te il doposcuola: il servizio 
di trasporto e gratuito. come 
pure la men^a. Oltre all'at­
tività mattut ina vengono te 
nut: nel pomeriggio corsi di 
g.nciast ca formativa ed e o-
p^rante un consorzio fra 1 tre 
cr.mun: di Rufina. Pe l i l o e 
Pontassieve per la ginna-tica 
correttiva, m attesa che :ni 
zmo ì lavori — i.a dati :n 
appi l to — per la cr,-tru7io 
ne d: due nuovi asili nido e 
una palestra spec.alistica nel­
la zona, 

Mentre le delegazioni pa­
dronali presenti alle trattati­
ve contrattuali confermano .so­
stanzialmente le loro posizioni 
di chiusura, metalmeccanici. 
chimici ed edili intensificano 
la loro azione di lotta. Nelle 
zone della città e della pro­
vincia si moltiplicano le ini­
ziative. I dibattiti, i confronti 
sulle piattaforme contrattuali 
che trovano la loro aderenza 
proprio a livello di fabbrica 
e di territorio. 

I lavoratori edili e chimici 
della zona empolese. riuniti 
in assemblea giovedì mattina 
nel corso di uno sciopero han­
no rilevato come da cinque 
mesi le trattative non anpro 
dino ad alcun risultato con­
creto. 

Le responsabilità cadono — 
hanno ribadito i lavoratori nel 
corso dell'assemblea — sulla 
intransigenza delle organizza­
zioni padronali e sono inco­
raggiate anche dalle gravi in­
terferenze del ministro del te­
soro su! problema dell'accor­
do dei chimici ntl settore 
pubblico. 

L'assemblea dei lavoratori 
chimici ed edili di Empoli 
ha inoltre discusso i provve­
dimenti fiscali del governo. 
La discussione è stata mollo 
approfondita e !e maestranze 
hanno ribadito come il gover­
no si dimostri incapace di av­
viare una politica di program­
mazione e di riconversione 
dell 'apparato produttivo e dei 
consumi. 

Anche i lavoratori delle coo­
perative vetrarie Cive e Sa-
cia si sono riuniti in assem­
blea per discutere la situazio­
ne delle piccole e medie im 
prese e delie cooperative. IJC 
maestranze delle due aziende 
hanno espresso profonda 
preoccupazione per la situa­
zione economica e produttiva. 

Giovedì sono scesi in scio­
pero anche i metalmeccanici 
della Valdelsa fiorentina e Se 
nese su iniziativa congiunta 
della FLM delle due province-

A Poggibonsi si è tenuta 
una significativa manifesta­
zione nel corso della quale 
ha preso la parola Silvano Ve­
ronese. Della segreteria na 
zionale della FLM. L'oratore 
ha incentrato il suo discorso 
sulla situazione delie picco 
le imprese, presenti in consi 
stenza nella zona. 

II segretario della FLM ha 
stigmati?zato il comportamen 
to della Federmeccamra. e 
della Confapi che, coperti al 
le spalle dalle posizioni 
espresso dal ministro Colom 
bo. « giocano la carta delio 
scontro drammatico . . L'ora­
tore ha anche ricordato come 
una parte della Con fa p: ten­
ti d: « riscattare la propria 
autonomia '-. assumendo no 
sizioni pm dure rispetto a 
quelle della stessa Federmee-
camea a Noi ci auguriamo — 
ha detto Veronese — che m 
questi giorni di rimessione al­
l'interno delle controparti pas 
sano prevalere le pos.z.on. 
p.u .nteli.gen*. e enn-anevo 
1: rispetto alle d.fficolta in 
cui si d.batte il paese -. 

Anche ì pross.m. giorni s: 
presentano dens. d. in:z.at: 
ve. x\ccanto alla rr.ob.litaz.o 
ne per i contrai*... '.'occupa­
zione e g.i invest.rr.-',nti. : la­
voratori della Provino a di 
Firenze sono totalmente im­
pegnati per lo romperò gene­
rale di ziovcdii 25 marzo, mo­
mento siznif.rat.vo di lotta 
per una «-volta nella pol.t.ra 
economica e sociale del p.ie 
se. 

<- GAMBRISUS - I di 
pendenti del «Gambrinus». 
hnno cessato 1 a-.somb.ea pe." 
manente — che si e svolta 
per 20 giorni a.l 'interno del 
bar — dopo '. impegno R « J : I 
to dai propriot.ino del lo-\i.e 
di far assumere lÙV.e le m i e 
slranze d-.V. nuovo ge^toie. 

All'accordo .-. e giunti gra­
zie all'intervento deH'amrr..ni 
straz.one comunale che :-. e 
adoperata presso .\ proprietà 
affinchè la .-.tossa fossn in ve 
s'ita direttamente della ver 
tenza. Come e noto, la ver­

tenza a! «Gambrinus» e 
iniziata 20 giorni fa. quando il 
gestore del bar — concluso 
si il contratto di gestione con 

I il proprietario del locale 
I comunicò il licenziamento dei 
I 15 dipendenti. Per di più il 
| gestore, all'atto de! licen/.ia-
' mento, comunicò ai dipenden 
' ti di non essere in grado di 
j pagare l'ultimo stipendio e 
' la liquidazione maturata da 
! ciascuno di loro durante gli 
j anni di servizio. Le sorprese 
j dei lavoratori non finirono l ì : 
I essi vennero a sapere che il 
I gestore negli ultimi sei mesi 
i non aveva versato i contribu 
j ti assicurativi e previden/ri 

! 1 1 . 

1 Per tutta risposta i dlpen 
I denti del « Gambrinus » prò 
) clamarono l'assemblea per 
I manente, chiedendo l'attivo 
i sostegno dei Involatori fioren-
' tini, degli enti locali e del 
! partiti democratici. L'accordo 
1 raggiunto e stato giudicato po-
• sitivamente dalle organizza-
' /ioni sindacali di categoria. 
1 le quali nel corso di una con-
i ferenza stampa, hanno men-
ì so in rilievo sia il contributo 
I dell'ente locale, sia la mo-
! bilitazione di tutta la catego-
I ria che. con questa ultima 
: lotta, ha confermato chiara-
i mente i livelli di combattl-
' vita sindacale raggiunti negli 
i ultimi tempi. 

Inspiegabile decisione 

Il giudice di sorveglianza 

sarebbe trasferito a Bologna 
Il provvedimento, preso dal Consiglio della magi* 

! stratura, motivato dall'incompatibilità che esistereb-
J be tra l'attività dei dott. Margara e quella della mo­

glie - Perplessità e dubbi 

Il dottor Alessandro Mar-
gara. Attuale giudice di sor­
veglianza dei carceri toscani 
—- stando ad alcune voci cu 
colate con insistenza negli 
ambienti giudiziari - verreb­
be trasferito a Bologna. Il ' 
Consiglio superiore delia ma 
eistratura avrebbe r.Vi.sta li­
na propria decisione del gen­
naio 1975. con la quale si di­
chiarava la non esistenza di 
incompatibilità tra il suo la 
voro e quello della moglie. 
avvocato Nora Beretta. che e-
sercita la propria professio 
ne nella nostra città. 

Il dottor Margara. il quale è 
riuscito a stabilire nel eorso 
degli ultimi anni una sene 
di contatti sia con 1 detenuti. 
sia con le guardie di cu-to 
d.a. s.a con gli organismi pò 
litici ed elettivi della citta e 
della reg.one aveva presenta­
to - come prevede il nuovo 
regolamento carcerar.o do 
manda nello scorso feboraio 
l>er essere assegnato alla se­
de d; Firenze. Il Cnn'-.gim 
superiore della magistratura 
pero, accogliendo - - -: af 
ferma in pr»la7/o di g.usti-
zia - un'eccezione pre?ent.v 
ta da un sostituto procurato­

re. avrebbe rivista la propria 
posizione ed avrebbe nom. 
nato il dottor Margara per la 
sede di Bologna. 

Ufficialmente viene prò 
mosso: in pratica sembra 
che l'obiettivo principale sia 
allontanarlo da Firenze e dal 
suo mcar.co ora che il ruolo 
del magistrato d; sorvegliali 
za. con l'entrata in vigore del 
nuovo ordinamento peniten­
ziario. ha assunto un ruolo 
molto più importante e deli 
cato del precedente. « Ho a 
vuto notizia anch'io di tale 
decisione — ci ha detto V. 
dottor Margara — ma fino ari 
ora non ho ricevuto alcuna 
comunicazione ufficiale ». 

Questo e Mato l'unico coni 
mento del mag.strato Non s. 
esclude comunque che que 
Mo «un allontanamento sia 
da mettersi m relazione con 
a!cunr- dchiar.i7.i)ni poco !u 
singli.ere sull'operato della 
polizia e sull 'apparato della 
mag.stra 'ura. espressi rial 
doi 'or Margara all'indomani 
de'lrt tragica r.volta d; 5 G: 
mimano, nel corso del!» qui 
le fu ucciso un det rnu 'o <-
mes-a in pencolo !a vita ri. 
otto ostaggi 

Nei pressi dell'ospedale di Careggi 

ì 

i Prete fa arrestare 
! spacciatore di droga 
» Il sacerdote lo ha visto mentre stava contrattando 
i con due ragazze e ha avvertito il « 1 1 3 » 

Uno spire.atore ri: riroga e 
-,:a"o ir.d.1 .dua'o e fa"*o ar 
.-•"-/aie ri.» un -are/dote I. 
prete s'.v.a u-cendo ri.i'.'."o-pe 
ri.V.e ri. Careggi. quando i.a 
notato v=duto su d. un nvu 
retto un g.ovane. Marco Fro-
s.n.. 23 .-nn.. ab.tante .n \.<t 
Carlo del Prete. 122. Intento 
a tagliare con un coltelo 
una ^o-.tanza b.anra Ine i 
r:o->.to dai moviir.cn'. del 
F.-o-.m. a ' torno ai quale e' 
erano due ragazze con de. 
= old. in mano. ;' sacerdote 
s. è ferma'o ad osservarlo. li 
terzetto o m u n q u e .-embra s. 
s.a arcar**» d: e~-ere osserva 
to. co-.! .e due ragazze, al.a 
chet.chella, doa i aver acqu. 
s*a:o ciò che desideravano. -. 
= ono a.lon'an.^te .n d.rezion. 
oppn-t". I! ITO-..ni invece s. 
e ri.refo al l ' .memo d. un 
v.r.no b i r I! traff.ro tra il 
g.ovane e le due ragazze non 
a \ e ; a lasciato dubbi al s i 
cerdote. il quale ha avvisa­
to il « 113 ». 

! Sul posto s, e recata una 
| v i .ante Ag.i agenti il sacer-
j do -e ha indicato :'. g.ovane. 
. .1 qua> e stato fermato e 
j condotto .n questura Affida 

to alla -quadra narcotici. 
j Marco Fros.n; e stato perou.-
! sito e t rat to in arresto per 
! spacco di sostanze stupefa 
I centi. Nelle su* tasche il bri 
I airi.ere Mercaldo ha trovato 
: c rea cnque gramm. di ha 
t sh.sh. delle pa^tigl.e d: me 
' tadone Fbricolate pronte per 
! l'u=o e una siringa. 
» 
l 

Smarrimento 
Il compagno Leonardo Ai 

lori della «•c/ion*' ri. Inc.sa 
Valdarno. ha *m.«rr.to la tes 
-era del PCI n 030A.IÓ0. 
Cn.unque la r.trovi è prega­
to far.a recapitare alia se 
z.one. S. diff.da a farne qua1. 
siasi altro uso. 
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